
carta
cartone e
cartoncino
istruzioni
per la
raccolta
differenziata

Chi È comieco.
In base a una convenzione con il tuo Comune, 
Comieco si occupa di garantire il riciclo 
della tua raccolta differenziata di carta 
e cartone e di riconoscere un 
corrispettivo economico al tuo 
Comune, sulla base delle quantità 
di materiale raccolto e della sua qualità. 
Comieco rappresenta l’intera filiera 
del riciclo di carta e cartone, 
da chi recupera, a chi produce, 
a chi trasforma.

La bellezza è nei piccoli gesti, 
a partire dalla raccolta 
differenziata.
Se ognuno di noi avviasse a riciclo solo due scatole di 
cartoncino, un giornale, uno scatolone di cartone, un portauova 
e tre sacchetti di carta in più, la media pro-capite italiana di 
raccolta differenziata aumenterebbe di un chilogrammo. Può 
sembrare un fatto di poco conto, ma se moltiplichiamo questo 
piccolo sforzo aggiuntivo per oltre 51 milioni 
di cittadini (quelli attualmente serviti dalle 
convenzioni) il risultato diventa importante.

Il successo del ciclo del riciclo di carta e 
cartone dipende da tutti i soggetti coinvolti 
nella filiera: i cittadini, la pubblica 
amministrazione, le piattaforme di 
selezione e lavorazione del macero, 
le cartiere, i produttori di imballaggi, gli 
utilizzatori di imballaggi e gli operatori della 
grande distribuzione.

Da un piccolo gesto prende avvio il viaggio della carta verso 
una nuova vita. 

LA CARTA SI RICICLA E RINASCE.
GARANTISCE COMIECO.
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Quale cartone.
Tutti gli imballaggi in cartone ondulato di 
qualsiasi forma o misura, ad esempio quelli per 
apparecchi televisivi o elettrodomestici, ma 
anche contenitori in cartone per frutta e 
verdura. Insomma,  
non importa la 
grandezza dell’imballo, 
basta che sia di cartone.

Quale cartoncino.
Tutte le confezioni e gli imballaggi in 

cartoncino. Contenitori di prodotti 
alimentari come pasta, riso, cereali, etc. 
Tutte le fascette in cartoncino di prodotti 

come conserve, yogurt e bevande; 
scatole di scarpe; confezioni di prodotti 
come detersivi, scatole dei medicinali, 

dei dentifrici e altro. Non importa la 
dimensione, basta che siano di cartoncino.

Perchè differenziare.
La carta e il cartone possono avere molte vite. Basta separarli 
accuratamente dal resto dei rifiuti  per farli tornare a nuova vita 
sotto forma di nuovi imballaggi, giornali, cartoleria ma anche 
oggetti di artigianato e design.
La raccolta differenziata è un circolo virtuoso dove ognuno può e 
deve fare la sua parte: tu separi la carta dai rifiuti, il tuo Comune 
(o il gestore incaricato) provvede alla raccolta differenziata e 
Comieco, il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi 
a base Cellulosica, garantisce l’effettivo riciclo.

Da un buon riciclo ci guadagnano tutti
Fare bene la raccolta differenziata fa bene perché consente 
di risparmiare risorse preziose e di contribuire così alla tutela 
dell’ambiente. Ad esempio, ogni anno grazie alla raccolta 
differenziata di carta e cartone si evitano emissioni di CO2 
equivalenti a quelle ottenibili dal blocco totale del traffico su 
strada per una settimana. E ancora, con la carta e il cartone raccolti 
dal 1998 ad oggi abbiamo evitato il riempimento di oltre 270 
discariche.

Quale carta.
I giornali, le riviste, i fumetti, 
tutta la stampa commerciale 
(dépliant pubblicitari), 
sacchetti per alimenti, 
per il pane o per la 
frutta, i sacchetti di 
carta con i manici, 
i fogli di carta di ogni tipo 
e dimensione (dai poster ai 
foglietti illustrativi dei farmaci).

LE 10 REGOLE D’ORO
Poche e semplici attenzioni per migliorare
la qualità della raccolta differenziata,
e quindi del riciclo, di carta e cartone:

Separare gli elementi estranei da carta e cartone 
(nastro adesivo, punti metallici o altri materiali non 
cellulosici come, ad esempio, la plastica che avvolge 
le riviste).
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2 Appiattire le scatole e comprimere gli scatoloni per 
ridurre gli imballi grandi in piccoli pezzi.

3 Non abbandonare carta e cartone fuori dagli appositi 
contenitori.

4 Non buttare carta e cartone insieme al sacchetto di 
plastica usato per trasportarla fino al contenitore.

5 Eliminare i residui di cibo o terra prima del 
conferimento perché generano cattivi odori, problemi 
igienico/sanitari e abbassano la qualità del materiale 
riciclato.

6 Non conferire nella differenziata i fazzoletti di carta: 
sono quasi tutti anti-spappolo e quindi difficili da 
riciclare.

7 Gli scontrini non vanno con la carta: i più comuni sono 
stampati su speciali carte termiche i cui componenti 
generano problemi nelle fasi del riciclo.

8 La carta oleata non è riciclabile (es: carta per affettati, 
formaggi, focacce, carne,…).

9 Non gettare nella raccolta differenziata la carta sporca 
di sostanze chimiche (es. vernici, solventi, etc.) perché 
contamina la carta riciclata.

10 In caso di dubbi, segui sempre le istruzioni del tuo 
Comune.


